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Non è facile credere nel nostro mondo d’oggi. 
La verità che ci è rivelata da Dio in Gesù Cri-
sto, agli uomini e alle donne del nostro tempo 
appare spesso un “discorso insostenibile”, a 
cui non si può chiedere a nessuno dei nostri sa-
pienti contemporanei di credere. Così è, per 
esempio, per la dottrina della presenza reale 
del corpo e del sangue del Signore nella santa 
Eucaristia. Essa sembra essere una sfida al 
buon senso, alla ragione, alla scienza. Noi di-
ciamo: “Vedere per credere”, esattamente 
quello che disse san Tommaso: “Se non vedo... 
e non metto la mia mano, non crederò”.  
Gesù ci ricorda che il corpo di cui parla è il suo corpo risorto e salito al 
cielo, liberatosi, nella risurrezione, dai limiti dello spazio e del tempo, 
riempito e trasformato dallo Spirito Santo. Questo corpo non è meno reale 
del suo corpo in carne ed ossa, anzi lo è di più. Questo corpo risorto può 
essere toccato e afferrato personalmente da ogni uomo e donna di ogni 
tempo e luogo, perché lo Spirito si estende, potente, da un’estremità all’al-
tra. 
In Gesù Cristo e tramite Gesù Cristo, credere significa vedere e toccare: 
un modo di vedere più profondo, più vero e più sicuro di quello degli oc-
chi; un modo di toccare più in profondità e un modo di afferrare con una 
stretta più salda di quanto si possa fare con le mani. Credere significa ve-
dere la realtà al di là del visibile; significa toccare la verità eterna. 
In questa fede e grazie ad essa, possiamo dire con Pietro; “Signore, da chi 
andremo? Tu hai parole di vita eterna”.  

grande di tutte le altre. Sapete, fratelli, perché ora sto qui? Perché nella mia terra 
esiste un santo. Guardai con curiosità, per sapere chi fosse quella persona che mi 
amava tanto, e il Signore mi disse: “Quell’uomo che vedi, è una persona che ti ama 
molto, e neanche ti conosce”. Mi mostrò che si trattava di un povero contadino, che 
viveva in montagna, nella Sierra Nevada di Santa Marta. Quest’uomo era veramente 
povero, non aveva di che mangiare. Tutto il suo raccolto era bruciato, perfino le 
galline gli erano state rubate dagli uomini della guerriglia, che volevano prendersi 
addirittura a servizio il figlio maggiore. Questo contadino, scende fino al villaggio 
per andare a messa. Il Signore mi fece udire le parole con cui pregava: “Signore, 
ti amo! Grazie per la salute, grazie per i miei figli! Grazie per tutto quello che 
mi dai! Sii lodato! Gloria a Te!”. La sua preghiera era solo lode e rendimento di 
grazie a Dio! Il Signore mi fece vedere come nel portafogli avesse una banconota da 
5.000 pesos, e una da 10.000, e questo era tutto ciò che possedeva! Sapete cosa fe-
ce…? Diede il biglietto da 10.000 all’offertorio! Io ne mettevo uno da 5.000 solo 
quando ne davano qualcuno falso, al lavoro!  
Lui, invece, non diede la banconota da 5.000, ma quella da 10.000, nonostante que-
sti soldi fossero tutto ciò che aveva! E non era di malumore, né brontolava per la 
sua povertà, ma ringraziava e lodava Dio! Che esempio, fratelli! Dopo, uscito di 
chiesa, andò a comprare un pezzo di sapone da bucato; glielo incartarono in un fo-
glio di giornale del giorno prima. Lì c’era la notizia del mio incidente, e la fotogra-
fia dove apparivo ustionata. Quando quest’uomo vede la notizia, man mano che 
legge, piange commosso; tanto, come se io fossi qualcuno a lui molto caro, e pro-
strato con la faccia a terra, supplica Dio con tutto il cuore, dicendo: “Padre, mio 
Signore, abbi compassione di questa mia sorellina, salvala Signore! Se la salverai, ti 
prometto di andare al “Santuario de Buga” a sciogliere il voto. Per favore, Signore, 
salvala!”.  
Pensate, quell’uomo così povero, che non imprecava, né stava a lamentarsi di soffri-
re la fame con la sua famiglia, ma anzi lodava e ringraziava Dio… E con una capa-
cità d’amore al prossimo così grande che, pur non avendo di che mangiare, era di-
sposto ad attraversare il Paese per adempiere una promessa, in favore di qualcuno 
che nemmeno conosceva! Il Signore mi disse: “Questo è il vero amore al prossimo! 
È così che devi amare il prossimo…”. E fu lì che mi affidò questa missione: “Tu 
tornerai indietro, per dare testimonianza, che ripeterai non mille volte, ma mille vol-
te mille. Guai a chi, ascoltandoti, non cambierà, perché sarà giudicato con più seve-
rità”. Questa fratelli, non è una minaccia, tutt’altro! Il Signore non ha bisogno di 
minacciarci…  

                                    

AVVISO IMPORTANTE: per motivi di tempo e di stampa del Foglietto, si chiede 
vivamente che le richieste per le intenzioni delle s. messe siano fatte il più possibi-
le in sacrestia al termine delle s. messe, o se per WhatsApp  entro il venerdì sera. 
GRAZIE per la collaborazione. 
 

Per offerte alla parrocchia è possibile utilizzare il conto corrente bancario IBAN  
IT77 U030 6962 0771 0000 0001 568 intestato a PARROCCHIA DI SAN 
FRANCESCO D’ASSISI IN CA’ RAINATI. Causale: OFFERTA. 

http://www.parrocchiacarainati.it/


   CALENDARIO      SETTIMANALE    

DOMENICA 22 AGOSTO  2021
ore   9,00 -  + Marostica Gino, Imelda e Carron Angelo + Masaro Bruno, 

Elsa e Domenica (Nipoti) + d.ti Andreatta e Pellizzari + Dussin 
Luciana + Masaro Giovanni e Franco + Frigo Federico + Zen 
Giuliano + Agon Dollai e d.ti Geremia + Meneghin Giustina e 
Tedesco Antonio + Colombo Teresa, Giuseppe e Gino. 

ore  11,00 -  + Facchinello Luigi + Martinello Ferruccio e Maria. 
 

LUNEDI’   23  AGOSTO  2021  
ore  9.00  (a Ca’ Rainati) S. Messa.  
  + Carron Erminio + Ferronato Fausto, Zen Regina e Francesco.  
In chiesa a S. Zenone ore 18.00 S. Rosario. ore 18.30 S. Messa e preghiera. 
ore 20,30 - Prove di canto per TUTTI. 
 

MARTEDI’  24  AGOSTO 2021  
In Santuario ore 8.30 S. Rosario; ore 9.00 S. Messa  

ore 18,00 (a Ca’ Rainati) S. Rosario. Ore 18,30 S. Messa e preghiera. 
  + Fogal Michele. 
 

MERCOLEDI’ 25  AGOSTO  2021  

ore  9.00  (a Ca’ Rainati) S. Messa.    IN CIMITERO. 
 + Costa Alessandro + Dussin Vittorio e Famiglia + Martinello Mario. 
In Santuario ore 18.00 S. Rosario. ore 18.30 S. Messa e preghiera.   
 

ore 20.30-21.30 In chiesa a S. Zenone con la comunità Magnificat preghiera comuni-
taria e carismatica di invocazione allo Spirito Santo, adorazione, lode e 
ringraziamento al Signore. Aperta a tutti!!!  

  
 

GIOVEDÌ 26 AGOSTO 2021  
ore 7.00-22.30 In chiesa a S. Zenone Adorazione Eucaristica.   
ore 18,00 (a Ca’ Rainati) S. Rosario. Ore 18,30 S. Messa e preghiera.   
  
 

VENERDÌ  27 AGOSTO  2021  
ore 5.00 In chiesa a S. Zenone inizio Adorazione Eucaristica fino  alle ore 22.30. 

ore  9.00  (a Ca’ Rainati) S. Messa.   + Orso Angelo e Caterina. 
In chiesa a S. Zenone ore 18.00 S. Rosario. ore 18.30 S. Messa e preghiera. 
 

SABATO   28  AGOSTO  2021  
ore 16.30-18.00 In chiesa a S. Zenone don Antonio a disposizione per Confessione 

ore 18.30  + Giannini Giuseppe (ann.), e Maria + Tedesco Andrea (ann.), 
Silvano e Nonni + Rizzi Romano ed Augusto + Masin Pietro e 
Famigliari + D.ti Andreatta e Pellizzari + Zen Ilario e Famiglia 
+ Visentin Giuseppe + Baldin Marcella. 

ore 20.00 In chiesa a S. Zenone Adorazione Eucaristica guidata. 

DOMENICA 29 AGOSTO  2021
ore   9,00 -  + Marostica Gino, Imelda e Carron Angelo + D.ti Pellizzer e 

Masaro + Dussin Luciana + Frigo Frderico (V.P.M.Ferronato) + Artu-
so Luigi e Maria + Bordignon Maria e Masaro Ivana + Mene-
ghin Giustina e Tedesco Antonio + Masaro Giovanni e Franco + 
Chemello Giulio e Famigliari + Botteon Domenico. 

ore  11,00 -  50° di matrimonio di Stradiotto Sostene e Gazzola Teresina. 
 
 
 

 
 

1. - Tutti i pomeriggi in diretta su Radio Luce dalla chiesa di S. Zenone alle ore 
14.30 Coroncina della Divina Misericordia. 

 

2. - Il Centro distribuzione vestiti della Caritas Vicariale a Ca’ Rainati, CHIU-
DE fino a sabato 4 settembre. Riapre su appuntamento sabato 11 settembre.  

 Per informazioni: 351 884 9900 Centro Distribuzione Caritas Vicariale - Ca’ 
Raianti. 

 
Testimonianza di Gloria Polo  

L’importanza della nostra offerta unita a quella di Gesù  
Gloria Polo è una donna che è stata colpita da un fulmine nel 5 maggio 1995 a Bogo-
tà in Colombia, il suo corpo rimase a terra carbonizzato e successivamente fu portato 
in ospedale, mentre la sua anima fu portata alla presenza del Signore Gesù con tanti 
peccati che vede e riconosce, così racconta: “Allora, con grande vergogna e immenso 
dolore, cominciai a gridare: “Signore Gesù Cristo, abbi compassione di me! Per-
donami, Signore! Dammi una seconda opportunità!”.  
Fu il momento più bello, più meraviglioso! Non ho parole per descriverlo. Perché 
Gesù si chinò e mi tirò fuori da quella fossa! Mi sollevò e mi disse, con molto amore: 
“Sì, tu tornerai, e avrai la tua seconda opportunità… Non per le preghiere della tua 
famiglia, perché è normale che piangano e preghino per te, ma per l’intercessione di 
tutte le persone estranee alla tua carne e al tuo sangue, che hanno pianto, pregato, ed 
elevato il proprio cuore con tanto amore per te”. Sapete cosa vidi? Vidi il grande po-
tere delle preghiere di intercessione! Sapete come potete stare sempre alla presenza 
del Signore? Pregate tutti i giorni per i vostri figli, ma pregate anche per gli altri! In 
questo modo starete alla presenza di Dio, tutti i giorni.  
Vidi come salivano migliaia di fiammelle di luce, bellissime, alla presenza del Signo-
re; erano piccole fiamme bianche, stupende, piene di amore…  
Erano le preghiere di tante, tante persone, che pregavano per me, che si erano com-
mosse dopo aver visto in TV e sui giornali quello che mi era successo, e 
che pregavano e offrivano messe. Il più grande dono che si può offrire, che si 
può offrire a qualcuno è la santa messa. Non esiste niente di più efficace, che 
possa aiutare qualcuno, di una santa messa. È anche ciò che Dio gradisce di più: 
vedere i Suoi figli intercedere per il loro prossimo e aiutare il proprio fratello. La san-
ta messa non è opera dell’uomo, ma di Dio.  
Tra quelle piccole luci, però, ce n’era una enorme, bellissima: una luce molto più 


